
TERNO D’ISOLA

Ginnastica, Gran galà in palestra
Azzurre e olimpioniche domani con la Polisportiva. Poi judo e karate

Una serata dedicata alla
ginnastica artistica. È l’ini-
ziativa dell’assessorato allo
Sport e al Tempo libero di
Terno d’Isola: domani, a par-
tire dalle 21, nel nuovo pa-
lazzetto dello sport comple-
tamente ristrutturato, si terrà
il «1° Gran galà di ginnasti-
ca artistica». 
La serata vedrà la partecipa-
zione di due atlete azzurre:
Monica Bergamelli e Paola
Galante. La prima, 24 anni di
Alzano, ha vinto nel 2002 la
medaglia di bronzo ai Cam-
pionati europei nella compe-
tizione a squadre, mentre nel
2006 ha portato a casa l’oro.
Ha già partecipato a Mondia-
li, Europei e ai Giochi olim-
pici di Atene e Sydney, e ora

si è qua-
lificata
per Pe-
chino
2008.
Monica
è appe-
na rien-
trata da
una
compe-
tizione
interna-

zionale che si è svolta lo
scorso 8 marzo a Iesolo. Pao-
la Galante, 15 anni brescia-
na della squadra Brixia Bre-
scia Iveco, ha partecipato a
varie competizioni, è stata
campionessa italiana allieve
L1 e L2, e fa parte del grup-
po juniores delle promesse
della Nazionale Italia. 
Il «1° Gran galà di ginnasti-
ca artistica» verrà presenta-
to da Irene Castelli, campio-
nessa olimpionica a Sydney
nel 2000, che spiegherà bre-
vemente gli esercizi che ver-
ranno presentati dalle due
campionesse e dalle allieve
della Polisportiva. 
Durante la serata saranno in
scena una ventina di atlete

appartenenti alla polisporti-
va di Terno d’Isola, alla
Brixia Brescia Iveco e alla
squadra di ginnastica artisti-
ca di Treviolo, che si alterne-
ranno nell’esibizione di va-
ri esercizi. 
«La manifestazione ha come
obiettivo quello di far cono-
scere l’attività della Polispor-
tiva del nostro paese – spie-
ga Giacomo Pedrini, assesso-
re allo Sport e al Tempo libe-
ro di Terno – dopo circa sei
mesi durante i quali l’attività
si era un po’ fermata ed era
stata dislocata in varie strut-
ture a causa della ristruttu-
razione della palestra. Vor-
remmo, inoltre, dare maggio-
re visibilità e far conoscere
la ginnastica artistica. È allo
studio, infatti, una palestra
interamente dedicata a que-
sta disciplina. Per questo ab-
biamo già inserito il proget-
to nel bilancio di previsione
e l’opera verrà realizzata en-
tro il 2009, a fine del nostro
mandato, per completare le
strutture sportive del paese». 
Durante la serata non si esi-
biranno solo le atlete di gin-
nastica artistica, ma anche
gli allievi di Giorgio Gelpi,
maestro di judo; quelli di Lo-
ris Gamba, maestro di kara-
te, e quelli di Cristian Pez-
zullo, della sezione di aero-
bica della Polisportiva terne-
se. 
L’iniziativa si inserisce nel-
l’ambito della manifestazio-
ne «Il mese dello sport ter-
nese», che metterà in cartel-
lone altri appuntamenti per
coinvolgere anche altre di-
scipline, in primo luogo la
Polisportiva Terno sezione
tennis, che organizza una ga-
ra amichevole senior contro
il Tennis Trezzo sull’Adda.
L’incontro si terrà al centro
sportivo di Terno a partire
dalle 9,30 di domenica.

Silvia Pianelli

Promossa 
dal Comune, 
la serata ha
come obiettivo 
la valorizzazione
della disciplina
tra arte e sport
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DDaallllaa  FFrraanncciiaa  aa  BBoonnaattee  SSoottttoo
ppeerr  iill  ««TToorrnneeoo  ddeellll’’aammiicciizziiaa»»

Domani e domenica a Bonate Sotto si terrà il «Tor-
neo dell’amicizia 2008» di tamburello. Le squadre
in campo sono quelle di Bonate Sotto, Madone e Tor-
re de’ Roveri, più altre due che arriveranno dalla
Francia. Le partite iniziano domani pomeriggio al
campo di tamburello e proseguiranno per tutta la
giornata di domenica; alle 17,30 le premiazioni.

««FFeessttaa  ddeell  ppaappàà»»  ddoommeenniiccaa
iinn  oorraattoorriioo  aa  BBrreemmbbaattee  SSoopprraa

Domenica dalle 24,30 all’oratorio di Brembate So-
pra si svolgerà la «Festa del papà» con tornei di cal-
cio a sette, calciobalilla, ping pong e boccette. Pro-
tagonisti i papà, con bambini e ragazzi. Sempre in
oratorio nel pomeriggio si terrà il laboratorio di lavo-
retti pasquali, curato da un gruppo di mamme con i
piccoli delle elementari.

CCoorrssoo  ddii  ppiittttuurraa  aaccrriilliiccaa
ccoonn  llaa  bbiibblliiootteeccaa  aa  CCiissaannoo

Prenderà il via ad aprile a Cisano, un corso di pit-
tura acrilica, che si articola in 10 lezioni sotto la gui-
da dell’insegnante Anna Rossi. Si parte il 4 aprile; le-
zioni ogni venerdì, dalle 20.30, alla cascina Ca’ de’
Volpi. Il costo d’iscrizione è di 100 euro e compren-
de anche il materiale che verrà utilizzato. Il nume-
ro massimo dei partecipanti è fissato in 12. Le iscri-
zioni si ricevono in biblioteca, nei locali al piano ter-
ra del palazzo comunale (035.781444).

AA  MMaappeelllloo  uunn  ppoommeerriiggggiioo
ppeerr  ddeeccoorraarree  llee  uuoovvaa  ppaassqquuaallii

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di deco-
razione delle uova pasquali, che si terrà domenica
in oratorio a Mapello, dalle 15 alle 18. L’iniziativa, che
ha riscosso un ottimo successo l’anno scorso, è or-
ganizzata dalla biblioteca di Mapello in collabora-
zione con l’oratorio. Ogni partecipante deve porta-
re un pennello, due uova sode, un contenitore di pla-
stica e un grembiule. Le iscrizioni al «mini corso» so-
no gratuite e si raccolgono in biblioteca. Info:
035.4945387.

LLoo  ppssiiccoollooggoo  ««iinn  ccaatttteeddrraa»»
ppeerr  ii  ggiioovvaannii  ddii  CCaalluussccoo

Lunedì 17 marzo alle 21, al centro parrocchiale
«Don Paltenghi» di Calusco d’Adda, ultimo incontro
del ciclo «I tempi dei giovani a Calusco d’Adda. Pra-
tica sportiva e vivere l’oratorio». Sarà presente lo
psicologo Antonio Ravasio. Il progetto è promosso
dall’oratorio «San Giovanni Bosco» e dalla Polispor-
tiva Caluschese, con il patrocinio dell’Amministra-
zione comunale.

LA SERATA

Madone ricorda i 60 anni
di autonomia da Chignolo

SSOOLLZZAA

Vèci e bòcia
in corteo

per i Caduti alpini

Con un corteo partito dalla sede, che ha fatto tappa in via
Leonardo da Vinci per la posa di una corona di alloro al mo-
numento, vèci e bòcia di Solza sono giunti in chiesa per la
Messa in suffragio degli alpini defunti. In testa al corteo, il
presidente dell’Ana di Bergamo, Antonio Sarti, e quello di
Solza, Angelo Ravasio, con il sindaco Maria Carla Rocca.

DDaallll’’aallttoo,,  iinn  sseennssoo
oorraarriioo,,  uunn  ggrruuppppoo  
ddeellllaa  GGiinnnnaassttiiccaa  TTeerrnnoo;;
llee  ccaammppiioonneessssee  
ddii  ggiinnnnaassttiiccaa  aarrttiissttiiccaa
MMoonniiccaa  BBeerrggaammeellllii,,
qquuaalliiffiiccaattaa  ppeerr  PPeecchhiinnoo,,
ee  PPaaoollaa  GGaallaannttee,,  ggiioovvaannee
pprroommeessssaa,,  cchhee  ssii
eessiibbiirraannnnoo
ddoommaannii  aa  TTeerrnnoo  
dd’’IIssoollaa..  
PPrreesseennttaa  llaa  sseerraattaa  
IIrreennee  CCaasstteellllii,,
ccaammppiioonneessssaa
oolliimmppiioonniiccaa
aa  SSyyddnneeyy  nneell  22000000
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Stasera alle 20,30 nella sala ci-
vica del municipio di Madone si
terrà un incontro su due avveni-
menti importanti, per l’Italia e per
il paese dell’Isola: il 60° anniver-
sario della Costituzione Italiana
che, promulgata il 27 dicembre
1947 dal capo provvisorio dello
Stato, Enrico De Nicola, entrò in
vigore il 1° gennaio 1948, e il 60°
anniversario della riacquistata au-
tonomia amministrativa del Co-
mune di Madone, avvenuta il 15
marzo dello stesso anno. Dal 1927
al 1948, infatti, Madone era terri-
torio di Chignolo d’Isola. Da que-
sta fusione si era costituito il Co-
mune di Centrisola. La serata, or-

ganizzata dall’assessorato alla
Cultura, dal Gruppo comunica-
zione e dalla biblioteca, sarà in-
trodotta dal sindaco Maurizio Ca-
vagna e dal suo vice Bruno Cere-
soli. Daranno il loro contributo
Vincenzo Marchetti, ricercatore
storico e sindaco di Levate, e Vin-
cenzo Malvestiti, appassionato di
storia locale e autore di diverse
pubblicazioni su Madone. Inter-
verrà anche il sindaco di Chigno-
lo d’Isola, Pier Luigi Marra.
Sarà il ricercatore Vincenzo Mal-
vestiti a illustrare le ragioni stori-
che del ventennio di Centrisola e
la volontà espressa in atti pubbli-
ci di cittadini madonesi, in parti-

colare la sezione dell’Associazio-
ne nazionale combattenti, presie-
duta da Luigi Ruggeri, che già dal
1943 dette il via alla richiesta per
la restituzione dell’autonomia co-
munale agli abitanti di Madone.
La pratica, iniziata nel 1943, ter-
minò nel gennaio del 1948 e la da-
ta ufficiale della ricostituzione del
Comune di Madone è il 15 marzo
1948; in attesa delle elezioni am-
ministrative il prefetto il 10 mag-
gio 1948 nominò commissario per
la reggenza l’avvocato Francesco
Gerenzani, nato a Madone ma re-
sidente a Bergamo, al quale su-
bentrò Giovanni Sangalli.

Remo Traina

BONATE SOTTO

Padre Abbà
stasera a cena
in oratorio

BOTTANUCO

Suor Antonietta
racconta
la «sua» Cina

«Cena del povero» stasera in
oratorio a Bonate Sotto, insieme
a padre Abbà Orfeo. La cena, che
prenderà il via alle 19.30, con-
clude la settimana di esercizi
spirituali tenuti, nel pomeriggio
e in serata nella chiesa di San
Giorgio a Bonate Sotto, da padre
Abbà Orfeo, che si è dato anche
il nome di «Povero». Padre
Abbà, 65 anni, con una folta bar-
ba bianca come la tunica che in-
dossa, è un monaco che segue le
comunità monastiche della Pic-
cola Famiglia della Resurrezio-
ne, presenti a Valleripa in pro-
vincia di Cesena, al Monte degli
Ulivi a Gerusalemme, nel Sudo-
vest dell’India e in Mozambico,
e ora intento ad aprire delle co-
munità anche nel territorio cine-
se, dove è già andato e ritorna-
to con buone prospettive. 
A Bonate Sotto padre Abbà Or-
feo è arrivato su invito di Cateri-
na Previtali, che vive nella co-
munità della Piccola Famiglia
della Resurrezione di Valleripa.
Inoltre, diversi volontari del pae-
se, guidati dalle Acli, hanno in
questi anni dato una mano a ri-
parare la chiesa della comunità.
Il programma di stasera prevede
dunque, alle 19.30, la «Cena del
povero» in oratorio e quindi, al-
le 20.45, la meditazione con
esposizione eucaristica.

A. M.

PPaaddrree  AAbbbbàà  OOrrffeeoo

La «Cena del povero», orga-
nizzata dal Gruppo missionario
di Cerro di Bottanuco, in colla-
borazione con la parrocchia del-
la Visitazione di Maria, è ormai
diventata una tradizione della
Quaresima nella piccola frazio-
ne. 
L’appuntamento è per stasera, al-
le 20, nella sala «Papa Giovanni
XXIII» della parrocchia. 
Per l’occasione sarà presente an-
che suor Antonietta, delle suo-
re dell’Immacolata del Pime
(Pontificio istituto missioni este-
re), che porterà la sua testimo-
nianza di missionaria in Cina. 
Suor Antonietta ha operato 17 an-
ni nel «continente» cinese, dove
i cattolici sono divisi tra «fedeli
al Papa», vessati dal regime, e
«patriottici», riconosciuti dal go-
verno. 
Il regime comunista concede una
certa libertà di culto soltanto ai
fedeli aderenti all’«Associazione
patriottica cattolica cinese», che
non riconosce le prerogative pon-
tificie nelle nomine episcopali. 
In realtà, molti degli aderenti a
questa associazione si riconosco-
no clandestinamente alla chie-
sa «sotterranea», rimasta fedele
al Papa. Quest’ultima, nonostan-
te sia costretta a operare nella
clandestinità, sarebbe quella con
il maggior numero di fedeli, sem-
pre in crescita. 
Numerosi sacerdoti e vescovi del-
la Chiesa «clandestina» sono sta-
ti condannati al carcere o ai lavo-
ri forzati. Sarà interessante la te-
stimonianza di suor Antonietta,
che racconterà della fede cattoli-
ca dei cinesi.
Chi vuole partecipare alla «Cena
del povero» può dare la propria
adesione mediante la sottoscri-
zione dei moduli che si trovano
in chiesa e in oratorio. 
Per ulteriori informazioni, rivol-
gersi al Gruppo missionario di
Cerro.

R. T.

Carvisi e Cabanetti
Cambio al vertice
dell’associazione
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È Umberto Romanò, impiegato
informatico di 42 anni, il nuovo
presidente dell’associazione «Amici di
Carvisi e Cabanetti», la frazione abitata
da circa 1.500 persone, divisa sui
Comuni di Terno d’Isola, Mapello e

Bonate Sopra. Romanò
subentra a Giuseppina
Longhi, che lascia per
impegni familiari. Oltre
al neopresidente, è
stato eletto anche il
nuovo direttivo, con
vice presidente Carlo
Busseni, segretaria
Angela Martelli,
tesoriere Alessandro
Rota Graziosi,
consiglieri Giuseppe
Callerame, Marco
Bertoldo, Monica Maria
Verzeri e Roberto Selle.

Obiettivo principale dell’associazione è
quello di rappresentare i residenti non
solo per portare problemi e necessità
all’attenzione delle Amministrazioni
comunali, ma anche per aggregare le
comunità attraverso manifestazioni ed
iniziative varie. «Sono innamorato di
Carvisi e Cabanetti – sottolinea Romanò
–. Abito qui dal ’97, sul Comune di
Mapello, e quando qualche anno fa si
stava costituendo l’associazione, subito
ho voluto partecipare. Il problema
grosso è la frammentazione su tre
Comuni. Per questo l’associazione ha
costituito un tavolo di lavoro dove
vengono evidenziati i problemi del
territorio e portati ai tre Comuni per la
soluzione, con il comitato di quartiere
che sta collaborando con noi». Il punto
di riferimento di Carvisi e Cabanetti è
oggi il centro civico, che l’associazione
ha in gestione. «Quello che chiediamo
ai tre Comuni – conclude Romanò – è di
ascoltare l’associazione, per essere
credibili di fronte agli abitanti e per
poter perseguire gli obiettivi previsti nel
nostro statuto».

Angelo Monzani

UUmmbbeerrttoo  RRoommaannòò


